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Uno scandalo 

nello scandalo 

Da due anni 
il governo 
tace sul 
mercato 

dei neonati 
a Nocera I. 

. 

Oltre due anni fa i deputati 
comunisti denunciarono alla 
Camera, in una interrogazio 
ne rivolta al precidente dei 
consiglio dei ministri, il triste 
mercato di neonati nell'agro 
6arnese-nocenno. Il governo 
non ha imi esaminato l'in
terrogazione e adottati gli op
portuni provvedimenti. E. 
puntualmente, l'ultimo gra
vissimo episodio di « merca
to di bambini », è avvenuto 
pronrio nel Nocerino, pochi 
giorni fa. 

L'interrogazione comunista 
risale al 20 febbraio 1974. co
me si può accertare drilli 
att i parlamentari della Came
ra dei deputati. I comparir. 
Adn-ina I>cdi Faustini. Bia-
monte, Triva e Cecilia Chio 
vini rivolsero una interroga
zione al presidente del Consi
glio dei ministri « per sapere 

quali provvedimenti sono stat i 
adottati dal governo per no 
certare la veridicità di fatti 
raccapriccianti denunciati 
dalla stampa quotidiana e pe
riodica relativi all'infanzia ». 

L'interrogazione non ha an
cora avuto una risposta. Sul
l'interrogazione comunista lo 
elaboratore elettronico della 
Camera, interpellato in pro
posito. ha comunicato che il 
documento « è in corso»: cioè 
at tende ancora e sempre uni-
risposta del governo! 

Il primo di questi episodi 
citati riguardavo appunto il 
mercato del neonati. Gli in
terroganti chiedevano « co
me sia possibile che le auto
rità locali di pubblica sicu
rezza, le autorità sanitarie, le 
autorità giudiziarie e l'ONMI 
non si siano mai accorti che 
nell'agro sarnese nccerino 
(Salerno) sarebbe in atto un 
allucinante mercato di coni 
pra-vendita di bambini neona
ti o in gestazione che permet
te a persone più facoltose di 
approfittare della squallida 
miseria in cui vivono centi
naia di famiglie della zona ». 

Interrogazione 

del PCI 

Che cosa 
si aspetta a 
sospendere 
il direttore 

del manicomio 
di Aversa? 

J 
Un gruppo di deputati co

munisti ha rivolto una inter
rogazione al ministro di Gra
zia e giustizia « per conosce
re per quali ragioni non si 
sia ancora proceduto a so 
spendere il direttore del ma
nicomio giudiziario di Aver
sa, prof. Domenico Regozzi-
no » dopo !a requisitoria, de 
peritata il 5 marzo scorso. 
del sostituto procuratore del 
la Repubblica dott. Alfredo 
Sant'Flia. Nella requisitoria 
il magistrato ncn solo ha 
chiesto « il rinvio a giudizio 
del direttore per comporta
mento altamente criminoso 
nei confronti dei detenuti » 
ma ha anche sollecitato « la 
sospensione cautelare, al Imi-
di evitare l 'inquinamento de'-
le prove che il Ragozzino va 
compiendo », 

« Gli interroganti — prose-
»ue il documento dei parla
mentari comunisti — chiedo
no eh" il ministro, in virtù 
dei suoi poteri, proceda senza 
ulteriori indugi ad adottare 
il provvedimento di sospen
sione amministrativa, anche 
alla luce dello stato di turba
tiva che la permanenza del 
Regozzino determina nell'isti
tuto. caratterizzata da pesan
ti intimidazioni e inammissi
bili sollecitazioni volte a fa
vorire, mediante disordini, ar
tificiose solidarietà, come re
gistr ino le cronache di questi 
giorni ». 

L'interroga/ione è firmata 
dai deputati Coccia, Sandome-
nico, Malagugini, Spaznoii. 
Giovanni Berlinguer. Accre 
man. Stefanelli, Benedetti e 
Carli'. Capponi. 

Il gruppo di parlamentari 
comunisti si è anche incon
trato con il ministro Bonifa
cio al quale è s ta to rinno
vato l'invito a intervenire su
bito per la sospensione del di
rettore del manicomio giudi
ziario di' Aversa. Il ministro si 
è impegnato a prendere una 
decisione al più presto. 

Uno scempio 

interessato 

Speculatore 
all'Aquila 

fa abbattere 
in 48 ore 

costruzione 
del XV sec. 

L'AQUILA. 1 
In meno di -18 ore una vil

letta del quindicesimo secolo 
di particolare pregio architet
tonico è sparita, distrutta dal
la ruspa d'uno speculatore e 
sostituita con un edificio di 
cemento armato, di cui sono 
stati realizzati a tempo di re
cord pilastri e solai del pri
mo piano. 

Il sindaco dell'Aquila, l'hai 
do Lopardi. informato da un 
cittadino, ha ordinato la so
spensione dei lavori, ma trop 
pò tardi: forse il palazzone 
non si farà, ma la villa quat
trocentesca è già scomparsa

li titolare della licenza edi 
li/.ia, l'impresario aquilano 
Giuseppe Vittorini, aveva ot
tenuto cinque anni fa dal co 
ninne l'autorizzazione ad ef
fettuare nell'edificio quattro 
centesco lavori di restauro e 
consolidamento, senza mutar
ne le strutture e l'aspetto e-
sterno. giudicato non modifi
cabile. A quanto pare il per 
messo parlava chiaro. Ma il 
Vittorini ha sperato che il 
tempo e l'oblio giocassero a 
suo favore. La licenza era 
restata nel cassetto del co 
struttore fino a ieri, quando. 
improvvisamente, l'impresario 
ha portato una ruspa sul no-
sto ed ha abbattuto la villa. 
dando inizio senza soluzione 
di continuità ai lavori per 1' 
edificio sostitutivo in cemento 
armato. Ora i lavori sono fer
mi, ma intanto il peggio è av
venuto. 

Il quartiere, quello di Pet
tino. è formato da ville resi
denziali di lusso. Il terreno 
edificatorio costa nella zona 
dalle 25.000 alle 50.000 lire al 
metro quadrato, e gli appar
tamenti centinaia di milioni. 

Due insegnanti in un paesetto del Veneto 

Definiti immorali: hanno 
in classe minorati 

E' accaduto a Caselle di Santa Maria di Sala - A denunciarli sono stati diciotto genitori preoc
cupati per la presenza di due handicappati - Un pretesto per colpire metodi didattici avanzati 

Sfregiata alia mostra 
la foto di Liz Taylor 

SIDNEY, 1 
Un uomo mescolatosi alla folla dei visi

tatori ha sfregiato ieri, con un temperino. 
due delle fotografie scattate da lord Sncnv-
don, il man to della principessa Margaret 
d'Inghilterra e apprezzato fotografo, esposte 
m una galleria di Sydney. La foto sfregiata 
è quella di Elisabeth Taylor. L'uomo ha an
che ferito un guardiano che tentava di im-
mobilizzaiio. ma è stato arrestato poco dopo 
in strada da una pattuglia della polizia. 
Non si conosce il movente del gesto. La 

polizia si è limitata a indicarlo come un 
uomo di 38 anni, precisando che costui com
parirà davanti al giudice sotto l'accusa di 
danneggiamento e ferimento. Il guardiano 
ferito. Peter Burke. di 51 anni, è stato tra
sportato in ospedale con una lacerazione 
alla gola per la quale sono stati necessari 
sette punti. 

Nella foto: l ' immasine scattata da 
Armstrong Jones sfregiata nella galleria 
dove era esposta. A sinistra, il guardiano 
ferito. 

I l clan dei sequestri legato agli avanguardisti? 

PER BERGAMELLI GLI STESSI 
AVVOCATI DEI NEOFASCISTI 

Una serie di coincidenze che gli inquirenti non ritengono casuali - Si 
cerca la verità anche nei conti correnti bancari - Oltre 4 miliardi spariti 

Dove sono finiti i quattro 
miliardi e mezzo di lire che 
il « clan dei sequestri » di 
Albert Bergamelli e Jacques 
Hené Berenguer hanno spre
muto con i cinque rapimenti 
romani? Questo e il più im
portante interrogativo che si 
è posto il giudice istruttore 
Fernando Imposimato cui è 
s ta ta affidata l'istruttoria for
male sui rapimenti avvenuti 
n Roma. Finora il dottor Im-
posimato stava indagando se
paratamente sui sequestri di 
persona relativi ad Ortolani, 
Danesi. Andreuzzi e Ziaco ma 
dopo la formalizzazione, av
venuta ieri, dell'inchiesta sul 
rapimento di Marina D'Ales
sio, il magistrato ha unito 
i cinque fascicoli anche per
chè sembra ormai appurato 
che la responsabilità dei cin
que episodi criminosi è da 
attribuirsi alla banda di Al
bert Bergamelli. Ancora molti 
della banda sono in libertà 
e per la loro cat tura è s ta ta 
mobilitata l ' in tera squadra 
antisequestri della questura 

La pista più interessante di 
tu t ta la vicenda sembra quel
la del .( riciclaggio » del de
naro. Una parte dei capitali 
— secondo gli inquirenti — 
sono stati utilizzati per l'ac
quisto di immobili come la 
villa di Sabaudia e il a resi
dence » sulla via Aurelia. Una 
a l t ra parte sembra sia finita 
a Zurigo tramite Maria Rossi. 
det ta « Mara >\ l 'amante di 
Jacques Berenguer. ma non 
si è ancora stabilito quale 
è s ta to l'impiego della parte 
più consistente della somma 
ricavata dai riscatti. Con
trolli presso tre immobiliari 
sono stat i fatte ieri dalla 
Guardia di Finanza ma non 
si sono conosciuti i risultati. 

C'è anche da tener conto 
che oltre i rapimenti. Beren
guer e Bergamelli, sono ac
cusati di numerose rapine av
venute negli ultimi anni nella 
capitale e pertanto la cifra 
di quattro miliardi e mezzo 
è approssimativa per difetto. 

A questo punto è sorto per 
gli inquirenti un al tro e più 
grave interrogativo. Perchè la 
banda di Bergamelli si serve 
di avvocati, come Gian An 
tonìo Minghelli. notoriamente 
legati ad organizzazioni di 
estrema destra? L'avvocato 
Minghelli. figlio de! generale 
di PS Osvaldo che ha aderito 
alla « Costituente di destra « 
di Almirante. è 1! Iemale di 
fiducia di Adriano Tilgher at
tualmente detenuto come ca
po dell'organizzazione neofa
scista « Avanguardia naziona
le ». Il nuovo legale di Ber
gamelli è l'avvocato Arcan
geli, molto noto per le sue 
simpatie di estrema destra 
# anche lu; difensore di al
cuni neo fascisti. 

Gli inquirenti inoltre hanno 
certamente presente il fatto 
che alcuni esponenti di « A 

vanguardia nazionale » sono 
implicati nella famosa « truf
fa alle banche» e che un 
noto « avanguardista ». Ro
berto Terzigni. fu arrestato 
dopo essere stato sorpreso a 
bordo di un pullmino rubato 
e camuffato da furgone delle 
Poste, ni cui interno vi erano 
tamponi di etere e altri og
getti occorrenti per un rapi
mento. 

Ieri l'avv. Franco De Ca
taldo che ha assunto la di
fesa di Gian Antonio Min-
ghelli. ha presentato un'istan
za di scarcerazione nei con
fronti del suo cliente per 
mancanza di indizi. « E" stato 
soltanto un ingenuo» — ha 
detto De Cataldo nei corridoi 
di palazzo di giustizia, cer
cando casi di scagionare il 
suo collega in carcere, ma 
la sua tesi non ha trovato 
molto credito, anche perchè 
l'avv. Minghelli si avvaleva 
della collaborazione di suo 
padre che era entra to a far 
parte dello studio legale, dopo 
le dimissioni da generale del
la PS. Più verosimile per 
ora appare invece la tesi se
condo la quale il complicato 
giro degli assegni circolari. 
intestati a!l'avv. Minghelli e 
trovati negli appartamenti do
ve era solito nascondersi Ber
gamelli. possa nascondere un 
rapporto finanziario con orga
nizzazioni eversive. 

Il giudice Imposimato ieri 
matt ina ha ispezionato nella 
succursale della Cassa di Ri
sparmio presso il palazzo di 
giustizia, uiia cassetta di sicu

rezza presa in affitto dal-
l'avv. Minghelli. ma l'esito 
a quanto è stato possibile 
apprendere, sarebbe stato ne
gativo. 

Sul conto dell'avv. Min
ghelli la Squadra Mobile ha 
preparato un primo rappor
to che è s ta to consegnato al 
magistrato inquirente insie
me al materiale raccolto du
rante le indagini. Vi figura
no gli assegni sequestrati. 
una fotocopia di un contrat
to di affìtto di una Fiat 127. 
una serie di disposizioni di 
Bergamelli al suo avvocato 
e le proposte del bandito per 
predisporre gli alibi relati
vi al sequestro Ortolani e a 
quello del re del catte Da
nesi. II magistrato ha inter
rogato ieri mat t ina cinque 
medici per sapere se furono 
loro a sottoporre Alber Ber
gamelli ad operazione chi
rurgica. 

In tanto si è appreso che 
l'avvocato Bernardo Todini. 
difensore di Felicia Cuozzo. 
l'amica di Bergamelli. era 
s ta to condannato a cinque 
mesi di reclusione all'inizio 
dell 'anno per « concorso in 
truffa ». L'avv. Todini si de
dicava con la collaborazio
ne di un custode giudiziario 
al recupero di crediti abu
sando della sua professione 
d avvocato. Il legale per ora 
è rimasto nella posizione di 

j indiziato del reato di favo-
; reggiamento ma non si esclu-
j de che sul suo conto pesino 
; altri gravi indizi. 

! Franco Scottoni 

La vicenda dell'uccisione di Mikis Mantakas 

Il 19 maggio il processo 
a Panzieri e Loiacono 

I due giovani rinviati a giudizio sulla base delle 
testimonianze di tre noti picchiatori fascisti 

L'arringa di un avvocato al processo per la risiera 

NON SÌ VOLLE GIUSTIZIA 
PER LE STRAGI NAZISTE 

Lo ha detto Gino Pinckerle che fu membro, nel dopoguerra, della corte di 
assise che giudicava i collaborazionisti - Le altre deposizioni dei testimoni 

li processo contro Fabr.zio 
Panzieri. in s ta to d: detenz:o 
ne. e Alvaro Loiacono. lati 
tante, accusati di aver ucc.so 
lo studente greco Mik.s Man
takas è s ta io fissato per il 
19 maggio. Gli imputati sa
ranno giudicati dalla Pnma 
Corte d'Assise presieduta dal 
dott. Falco. Le udienze dei 
processo si susseguiranno fi
no alla fine di giugno e la 
sentenza è prevista per la 
prima metà di luglio. 

Il delitto per il quale sono 
imputali i due giovani, appar
tenenti alla sinistra extrapar
lamentare. avvenne il 28 feb 
braio 1975 durante alcuni taf
ferugli con simpatizzanti di 
estrema destra, in occasione 

i 

delle pnme udienze del pro
cesso per il rogo di Prima 
valle. 

A rinviare a giudizio. Pan 
zien e Loiacono sotto l'accu
sa di concorso in omicidio 
volontario, è stato il giudice 
istruttore dott. Francesco A-
mato. lo stesso che accuso 
Achille Lollo. Manlio Gnì .o 
e Marino Clavo come autori 
dell'incendio di casa Mattel 
a Pnmavalle. 

Anche per questo processo 
contro Panzieri e Loiacono, 
non esistono consistenti pro
ve di colpevolezza e l'accusa 
nei loro confronti si basa es
senzialmente sulle testimo
nianze di tre noti picchiato
ri fascisti. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. I 

Un'interessante testimo
nianza sulla toimentata real
tà della Trieste del '4a e del 
periodo immediatamente sue 
cessivo è venuta stamane. 
al processo della risiera in 
corso alla locale Corte d'Assi
se, dall 'arringa dell'avvocato 
Gino Pinckerle, uno dei patro
ni di parte civile. 

Esponente antifascista, Pin
ckerle è s ta to membro laico 
dell'ufficio del pubblico mini
stero della Ccite d'Assise 
straordinaria di TriesV;. in
caricata di giudicare ì col
laborazionisti. 

Istituita con decreto dagli 
occupanti anglo-americani, la 
corte emise condanne irriso
rie, spesso addirittura di com
pleta assoluzione nei confron
ti dei maggiori complici 
dei nazisti. 

Ad un suo efficace funzio 
namento — ha ricordato lo 
avvocato — si oppose so
prat tut to il clima politico d: 
quegli anni, caratterizzato da 
esasperati nazionalismi con 
trappcsti. Ne si fece giusti
zia dopo il ripristino della 
amministrazione italiana, nel 
1954. 

In questi anni, peraltro, la 
convivenza tra italiani e slo 
veni è notevolmente migliora
ta. cosi cerne i rapporti tra 
Italia e Jugoslavia: e proprio 
lo svolgimento di questo prò 
cesso Io dimostra. E" tempo 
dunque di fare piena giusti
zia, a suggello della volontà 
delle popolazioni locali per 
un avvenire di pace. • 

Nel corso della breve udien
za odierna hanno parlato an
che Drago Stoka ed Ez:o Voi 
li. Stoka. che patrocina la ma
d ie di una ziov^ne slovena 
trucidata nella risiera all'eia 
di 22 anni, ha ricordato l'al
to contributo di sacrificio del 
le donne in questo lager, e 
in genere, nella lotta al nazi 
fascismo 

Stoka ha poi sottolineato le 
sofferenze d; tante famiglie 
slovene per le persecuzic/u 
subite in quegli anni e gli o-
stacoh frapposti nel dopa 
guerra alla celebraz.one de! 
processo. 

Volli, infine, ha affermato 
il diri t to alla Resistenza d«> 
par te delle popolazioni o 
presse dai nazisti e dai fas:i 
«ti: diritto da cui trae fondi 
mento la stessa Costituzione 
italiana Per questo motivi 
non sono ammissibili distin 
zioni tra resistenti e non, so! 
to il profi io processuale, nel 
l'ambito delle vittime della 
riviera. 

Il processo riprende donn i 
tina alle 9.30: è in program 
ma l'intervento del compagno 
a w . Battello. 

Per una lottizzazione 

A giudizio segretario 
della DC in Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1 

Ivo Butini. segretario regio 
naie ifanfaniano) della DC 
toscana, è stato rinviato a 
giudizio dal giudice istrutto
re Corrieri per concussione e 
corruzione per le note vicen
de della lottizzazione della 
«Calvana» talcuni terreni 
nella zona di Novoli) e del
l'inceneritore di San Donnino, i 

Assieme a Bjtini. sono sta
ti r.nviati a giudizio per con
cussione il dottor Sergio Già-

f. ì. 

Scontri 

a Massa 

fra polizia 

e gruppi 

estremisti 
MASSA. 1. 

Incidenti e scontri con ia 
polizi.i .->: sono verificati que 
sta sera, per lunghe ore nelle 
vie centrali d. Massa. All'ori
gine de: disord.m. che si so
no conclusi con cinque per
sone ferite, fortunatamente 
non gravemente, fra cu: tre 
agenti d. poi.zia. una sterile 
quanto provocatoria iniziat. 
va d: uno sparuto gruppo di 
aderenti a Lotta Continua. 
nei quale s: -=ono inseriti an
che elementi estranei alla 
città. 

GÌ: scon 'n «ono iniziati al 
lorehe ì carab.men hanno ! 
deciso d: sgomberare alcune 
case private, in costruzione. 
occupate nelle settimane 
scorse da un.» ventini di fa- j 
mig'.ie. Sulla lotta disperata 
d: questa gente s: è innesta
ta la chiara strumentalizza 
z.one e provocaz.one di Lotta 
continua. La polizia ha cari 
cato brutalmente gli occu 
panti delle case. Dopo alcu
ne ore ì manifestanti si sono 
raccolti nella p.azza centrale 
e gli scontri sono ripresi: i 
carabinieri hanno lanciato la
crimogeni creando panico fra 
ì passanti . Verso mezzanotte \ 

situazione era tornata 
tranquilla. I 

chetti . noto commercialista 
fiorentino e componente la 
commissione economica della 
DC e il dottor Enzo Allodoli. 
che all'epoca dei fatti (nei 
'73) era membro della coni 
missione per la elaborazione 
del piano regolatore. Secondo 
la sentenza di rinvio a giu
dizio depositata stamani pres
so la cancelleria del tribu
nale. il dottor Giachett: in 
concorso con il Butini e l'Al
lodoli contribuì a indurre l'in
dustriale Nilo Nuoci, ammi
nistratore della società «Cai-
vana » a vergare assegni a 
titolo di garanzia per trenta 
milioni e successivamente a 
titolo di antic.po della som 
ma richiesta (60 milioni» a 
consegnare 15 milioni in tre 
libretti al portatore di cin
que milioni ciascuno per ot
tenere l'approvazione della 
lottizzazione nella zona di 
Novo1.:. E' stato invece assol
to perché li fatto non costi
tuisce reato il consigliere prò 
vincale della DC Giovannt 
Bizagk. Il giudice istruttore 
ha rinviato a giudiz.o lo stes
so Butini anche per frode 
proressuale. Esli è accusato 
di aver corretto nei rezistn 
deli'amm:nistraz:one DC li 
proprio nome so-t:tuendolo 
con oueilo di Giachetti. 

Per la v.eenda dell'incene
ritore Butm: deve, invece, ri
spondere di corruzione in 
concorso con '."ex assessore ai 
lavori pubblici Remo Gian 
nel!: della DC. all'ex assenso 
re comunale del P5I Guziiel-
mo Serrava'.li e a Giulio 
Chiaruzi. ex segretario pro
vinciale del PSI. per aver r.-
cevuto somme di denaro allo 
scopo di favorire la società 
milane.se De Bartolomei?, per 
l'aesiudicazione dei lavori 
dell'imp.anto inceneritore e 
delle r>ucce=%-,;ve opere va
rianti. 

Sono àMt: prosc.o'.ti dalle 
accuse : nostri compagni Si". 
vano Peruzz: e Adalberto P.z 
zirani che erano difesi dazi: 
avvocati Smuraelia. Pacchi e 
F.tasto. Il Giudice istruttore 
ha altresì pro-ciolto con va 
ne formule l'.nzesnere Ro
mano T r o n o e Giuseppe Man-
tellini, rispettivamente diret
tore commerciale e ammini
stratore delegato della De 
Bartolomei . Mar.o Ciolli ti
tolare dell'impresa di costru
zioni o Cloestra », Nello Gian-
nelli padre dell'assessore Re
mo e Ettore Raffuzzi. segre
tario provinciale del PSI. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 1 

« I sottoscritti fauno presen
te alla S.V. il disgusto che 
provano nel vedere dentro la 
scuola più che una educazio
ne civile e morale una vera 
e propria diseducazione»: co
si inizia la lettera scritta da 
diciotto genitori della scuola 
elementare «Carlo Gardan » 
di Caselle di Santa Maria di 
Sala tun piccolo comune in 
provincia di Venezia) per pro
testa contro l'inserimento di 
due bambini handicappati nel
le classi normali. 

Indirizzata al direttore di 
dattico e al sindaco del pae
se la lettera denuncia contie
ne alcune gravi affermazioni, 
tanto che un ispettore del 
Provveditorato agli studi in
terviene m più occasioni e 
convoca gli insegnanti, fino a 
quando, a metà marzo, se
questra alcuni registri. 

Le loro « '•olpe » sono l'ac
cettazione di due handicap
pati in classe e l'attribuzio
ne del voto unico a tutti 

Dalla lettera all'inchiesta 
amministrativa da qui la de
nuncia. Convinti di essere al 
centro di una precisa mano
vra di discredito che punta 
in ultima analisi ad un loro 

trasferimento, due degli inse
gnanti chiamati in causa 
(Ines Giacomello in Casanova 

e Ibello Borsetto) denunciano 
'ì firmatari della lettera e i 
funzionari del Provveditorato 
agli studi. 

Ora i primi sono sotto in
chiesta da parte della Ma
gistratura per istigazione 
a delinquere, omissione di at
ti di ufficio e abuso di po
tere, ì secondi per il reato 
di abuso di potere. 

Abbiamo tentato di chiarire 
meglio tu t ta la vicenda par
lando con i protagonisti del
l'episodio. Non essendosi fat
to trovare all 'appuntamento 
concessoci il direttore didat
tico, maestro Panebianco. an
diamo a Caselle. Un picco
lissimo paese, poche case 

La zona è prevalentemente 
bianca, la DC ha quasi il 
60'; dei voti. 

Con i maestri della scuola 
« Gardan » inevitabilmente 
il discorso parte dalla let
tera: perché è stata scritta? 
Scarsa informazione. Disagio 
reale — per quanto ingiu
stificato — dei genitori che 
hanno bambini in classe coi 
due handicappati? Manovra 
politica? E' quest'ultima 
la tesi più accreditata. Ce 
lo dice anche un manifesto 
firmato da tu t te (eccetto la 
DC) le forze politiche e so
ciali democratiche della zo
na. Gli insegnanti oggi «con
testati» , sono oggetto da al
cuni anni di attacchi, di in
sinuazioni. di pettegolezzi per
ché nelle loro classi si adotta
no metodi educativi che rom
pono un po' con il passato. 

Quest 'anno si è aggiunto il 
ca.io di due handicappati (una 
bambina in particolare) 
che con la loro presenzi! a 
scuola sono venuti a turbare 
il ritmo «normale» delle le
zioni. La decisione era stata 
presa, naturalmente dai me
dici e dagli psichiatri che a-
vevano in cura i piccoli han
dicappati: solo l'inserimento 
in classi normali — hanno so
stenuto — può giovare ai 
bambini. 

Ma a qualche genitore tut to 
questo non va a genio, pro
pone una lettera e la fa sot
toscrivere. Vi si afferma che 
i bambini sarebbero nella 
scuola normale per una « pre
sa di posizione più politica 
che morale» (che vuol di
re? nella lettera non lo si 
dice), che si è creato '< un 
clima ingiustificato», che i 
bambini sarebbero lasciati 
soli 

La lettera finisce con un 
richiamo alla « giusta mora
le » che dovrebbe essere in
segnata ai bambini: ma che 
rapporto può esserci tra una 
« giusta morale » e la pre
senza di due handicappati a 
scuola? La lettera nelle argo
mentazioni e nelle « accuse -> 
ra tura lmente non lo spiega. 

Un ispettore v, muove — il 
s:g. Alessandro Seleni — fa 
un'inchiesta, raduna un con
s i s t o di intercalsse. 

Qui un genitore lamenta il 
fatto che 1 due maestri, con 
moltissimi loro colleghi. dan
no il voto unico. L'ispettore 
invita a formalizzare la de 
nuncia. Dieci giorni dopo ri
torna a scuola e sequestra 1 
egistri. 

Lo stesso Seicm. dopo qual
che giorno, avrebbe convoca
to 1 direttori didattici deila 
zona minacc.andoli di denun 
e.a per « falso ideologico •> 
se firmeranno pagelle con il 
voto unico. 

I fatti, dunque, parlano da 
soli: da una parte vi e il 
tentativo, indubbiamente mal
destro. di colpire due insc
enanti « scomodi » in una zo 
na dove dominano le corren 
ti deila destra de e 

due maestri sono molto pre 
parati, militano nella CGIL 
e nel movimento per ia coo-
perazione educativa, sono au
tori di numerose pubblicaz.o 
ni per la scuola, lavorano da 
venticinque anni le: e da 
quindici lui sempre con qua
lifiche di «ot t imo») e dal
l'altra sembra intravvedersi. 
osservando il comportamento 
dell'ispettore scolatico. il ten
tativo di colpire la sperimen
tazione e il principio del voto 

jnico. 

Ipotesi sul processo alle streghe 

Le «vergini 
di Salem» erano 

intossicate da 
segala cornuta 

Un raccolto avvelenato avrebbe provocato, secon
do una studiosa di psicologia, quei fenomeni 
sui quali si innestò la persecuzione religiosa 

NEW YORK. 1 
Nel settembre del 1(592. nel 

villaggio di Salem (Massa
chusetts), a conclusione di 
uno sconvolgente processo. 
vennero condannati e uccisi 
«per stregoneria» venti tra 
uomini e donne. Di quei fatti. 
passali alla stona come « la 
caccia alle streghe di Salem», 
si parla con una certa fre
quenza per l'interesse che 
hanno sempre suscitato in let
terati («Il Crogiuolo» di Ar
thur Miller), storici, morali
sti, politici d'impegno tinti- i 
comunista del senatore Me ' 
Carthy portò negli anni 7>0 
l 'etichetta di «caccia alle 

Dati Istat 

Metà dei 
detenuti 

in attesa 
di giudizio 

Una metà dei detenuti 
italiani è costituita da im
putati a disposizione del
l'autorità giudiziaria. Se 
condo dati resi noti dal-
l'Istat. infatti, il 49 per 
cento dei «detenuti e in 
ternati presenti a fine ot
tobre 1975 negli istituti di 

I pena e di prevenzione ita
liani » era a disposizione 

| dell'autorità giudiziaria. 
| Il nove per cento del to-
| tale era costituito da fer 
I mati a disposizione del-
[ la pubblica sicurezza, dei 

carabinieri ecc.. il fin-
, que per cento era sotto-
. posto a misure di sicu

rezza. ed il 37 per cen-
i to era composto di «con

dannati ». 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rimini in
dirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per lo 
appalto dei lavori di: «Pro
getto costruzione di una con
dotta di trasporto e addu
zione alla centrale di risol
levamento di Miramare per 
il rifornimento idrico di Ri
mini Sud ». 

Importo a base d'asta lire 
288.000.000. 

SONO CONSENTITE ANCHE 
OFFERTE IN AUMENTO 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà nel modo indicato dal
l 'art. l a della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con do
manda in carta bollata in
dirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

Rimini, li 26 marzo 1976 

I L S INDACO 
Nicola Pagliarani 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

26) OFFERTE LAVORO 

COSTRUTTRICE afferma
ta Macchine Lavasecco cer
ca Agenti o Rappresentanti . 
Scrivere C. Romagnoli & C. 
Via Massa ren t i . Cadriano di 
Granarolo Erniglia (Bologna). 

streghe»), studiosi che cer
cano di dare una loro inter
pretazione. 

L'ultima teoria, questa vol
ta di impronta scientifica, è 
della studiosa in psicologia 
Linda R. Caporael (dell'uni
versità californiana di Santa 
Barbara), la quale .sull'ultimo 
numero del giornale scientifi
co <c Science ». scrive che im
putati e testi e anche condan
nati di Salem non erano in
demoniati. ma persone che 
.iolfrivano di convulsioni e al
lucinazioni causate dall'uso di 

pane contaminato da un lungo 
parassita, la Claviceps Pur
purea. o Segala cornuta, uno 
dei componenti dell'acido li-
sei gico dietilanude (LSD). La 
studiosa dice infatti di essere 
riuscita ad appurare, attra
verso 1 verbali del processo, 
che il raccolto dei cereali 
nel ltSS>2 venne fatto a Salem 
111 agosto e la trebbiatura in 
settembre, un lasso di tempo 
questo che avrebbe potuto fa
vorire lo sviluppo del lungo 
parassita. In dicembre otto 
donne (il numero sali poi) co 
minciarono a manifestare 
strani disturbi (turbe menta
li. hncuacgio disarticolato, ge
sti strani e convulsioni). 

Di fronte all'imbarazzo del 
medici — spiega inoltre la 
ricercati ice — si fece strada 
la credenza nella stregone
ria che in quei tempi era 
molto accentuata. 

Interpellato sull'ultima in
terpretazione data ai fatti di 
Salem, il dott. Stephen Nis-
.senbaum, dell'università di 
Amherst nel Massachusetts, 
noto studioso del famoso pro
cesso. ha detto: «Si t rat to 
di una teoria interessante ma 
probabilmente difficile da di
mastra re ». 

Alla conclusione del prò 
cesso di Salem furono impic
cate 19 persone tra uomini 
e donne e un uomo venne 
schiacciato fino alla morte 
tra due pietre. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROV. DI TORINO 
Corso Dante. 14 - Torino 

AVVISO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'IACP della provincia di 
Torino deve procedere «M'ap
palto dei lavori di costruzio
ne in: 

TORINO - Zona E/15 - Lotto 6 
Legge n. 865, art . 58 a) 
1 edificio per 40 alloggi e 
220 vani 
Importo a base d'asta lire 
633.860.000 

TORINO - Zona E/18 
Legge n. 492 
2 edifici per 24 alloggi e 
120 vani 
Importo a base d'asta lire 
491.000.000 

R I V A L T A TORINESE 
Legge n. 86o, art . 55 a) 
1 edificio per 14 alloggi e 
66 vani 
Importo a base d'asta lire 
183.390.000 
L'aggiudicazione del lavori 

sarà effettuata con la pro
cedura di cui all 'art. 1 let
tera e) della legge n. 14 del 
2 febbraio 1973. 

L'appalto potrà essere ag
giudicato sino dalla prima 
gara, alla migliore offerta. 
anche se unica. 

L'Istituto stabilirà con 
scheda segreta i limiti di 
minimo e massimo ribasso. 

Le richieste d'invito devo
no essere indirizzate all'Uffi
cio Affari Generali di questo 
Istituto. Corso Dante, 14 -
Casella Postale 1411 . 10100 
Torino Ferrovia, entro e non 
oltre il 16 aprile 1976. 

Torino, lì 2 aprile 1978 
IL PRESIDENTE 

Carlo Peisino 

Antonio De Marchi 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
ti noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Quecn of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1909 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi t 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 1015 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al 3ott. P. M. Gauttieri, specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (M) 6S6.97.01 - 6W.42.11 - 654.94.0* • 4S4.73.14 

http://milane.se

